
LE	DUE	BAMBINE	NELLO	SPAZIO	PIANEGGIANTE	
	
C'erano	 una	 volta	 due	 bambine	 una	 si	 chiamava	 Alessandra	 e	 l'altra	 si	 chiamava	
Federica.	
Le	due	bambine	avevano	il	nonno	che	era	uno	scienziato	e	questo	scienziato	era	un	
esperto	 di	 spazio	 e	 inventore,	 aveva	 anche	 un	 veicolo	 spaziale	 era	 proprio	
particolare.	
Federica	diceva	sempre	al	nonno	che	voleva	andare	nello	spazio:	era	il	suo	sogno	da	
sempre		e	non	sapete	quante	volte	le	aveva	detto	del	veicolo	spaziale.	
Quando	 era	 notte	 Alessandra	 si	 sveglia	 e	 sveglia	 anche	 Federica	 urlando:	
"Sveglia!!!!!!"	"Ma	che	c'e	siamo	nel	cuore	della	notte".	
"Guarda	 fuori	 la	 finestra	 c'è	 un	 veicolo	 spaziale"!	 "Ma	 non	 può	 essere,	 forse	 te	
lo		stai	immagginato!"	“No	c'è	d'avvero	guarda	invece	di	essere	lagnosa.”	
Le	due	bambine	andarono	fuori	e	videro	un	proprio	e	vero	veicolo	spaziale.	Federica	
disse:	"Forse	sarà	del	nonno",	no	il	nonno	stava	dormendo	Ci	salirono	sopra	e	videro	
che	il	veicolo	era	come	una	macchina	però	un	po'	più	grande	e	con	la	tenda	sopra:	
non	c'era	neanche	il	volante.	
Le	due	bambine	non	sapevano	come	usarlo,	ma	per	fortuna	c'era	un	biglietto	scritto	
in	 codice	 ed	 era	 un	 codice	 che	 sapevano	 19-17-1-18-5		 9-10		 	3-13-11-14-19-18-5-
16.		 “Io	 ho	 capito:	 dobbiamo	 usare	 il	 computer	 come	 volante;	 ci	 sono	 i	 tasti	
dobbiamo	premerli	via!!!!!!!!!”	e	partirono.	
Dopo	 trovarono	un	 robot	 disse	 loro	 che	 c’erano	 sono	 cose	 da	mangiare	 per	 tutti.	
“Fra	 poco	 siamo	 arrivati,	 ma	 lo	 sapevate	 che	 lo	 spazio	 pianeggiante	 è	 pieno	 di	
bambini???”	
"Beh	 noi	 in	 verità	 non	 siamo	 mai	 andate	 nello	 spazio",	 "E	 allora	 di	 chi	 è	 questa	
navicella??"	"Ci	è	sbucata	fuori	dal	nulla"	,	"Va	bene	vi	credo".	
“Siamo	arrivati	non	vedo	l'ora!!!!	“.	Vedono	tantissimi	bambini,	sembrava	come	un	
parco	giochi	o	una	città.	
Dopo	aver	giocato	abbastanza	rividero	il	robot,	però	con	una	banda	di	uomini.	Allora	
si	 impaurirono	 e	 il	 robot	 dice:	 “Io	 vi	 ho	 ingannato	 e	 ero	 un	 cattivo	 dei	 cattivi	 dei	
super	eroi.”	
“Sei	 un	 traditore!”	Dopo	nello	 spazio	 si	 sentì	 tanto	 vento:	 era	 il	 nonno	 che	 le	 era	
venute	a	salvare	e	sganciò	tutte	 le	bombe	che	aveva.		"Nonno,	ma	che	ci	 fai	qui?”	
“Non	 vi	 ho	 più	 visto	 al	 letto	 quindi	 ho	 	 immaginato	 che	 andavate	 nello	
spazio.”		 “Vuol	 dire	 che	 sei	 davvero	 uno	 scienziato!	 Ci	 leggi	 nel	 pensiero	 anche	
quando	non	ci	siamo!”.		Comunque	vissero	felici	e	contenti.	
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